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COME GIÀ NEL ROMANZO PRECEDENTE, LA 

NARRAZIONE SI APRE NEL MONDO NON 

MAGICO PER MOSTRARCI HARRY AL 

TERMINE DELLE VACANZE ESTIVE, 
RATTRISTATO DALLA PERMANENZA IN CASA 

DURSLEY E DAL FATTO CHE NESSUNO DEGLI 

AMICI GLI ABBIA SCRITTO NEMMENO UNA 

RIGA IN TUTTA L’ESTATE. LA SUA 

INFELICITÀ COMUNQUE RAGGIUNGE L’APICE 

QUANDO L’ELFO DOMESTICO DOBBY 

COMPARE IN CASA, CREANDO UNA SERIE DI 

DISASTRI DEI QUALI VERRÀ OVVIAMENTE 

INCOLPATO IL RAGAZZO, ED INFINE AL 

MOMENTO DELLA PARTENZA PER LA SCUOLA 

QUANDO NON RIESCE A SALIRE SUL TRENO. 

DOPO UN AVVENTUROSO E BIASIMEVOLE 

VIAGGIO A BORDO DI UN’AUTO VOLTANTE, 
HARRY E RON RIESCONO AD ARRIVARE AD 

HOGWARTS SOLO PER SCOPRIRE CHE ANCHE 

LÌ INIZIANO A VERIFICARSI DEI FATTI 

STRANI. IN PARTICOLARE HARRY SENTE 

DELLE VOCI SIBILANTI CHE PARLANO DI 

MORTE E NEL GIRO DI POCO TEMPO 

STUDENTI E FANTASMI VENGONO RINVENUTI 

PIETRIFICATI NEI CORRIDOI DELLA 

SCUOLA. NON CI VUOLE MOLTO PERCHÉ, A 



CAUSA DELLA SUA CAPACITÀ DI PARLARE IL 

SERPENTESE, HARRY SIA ADDITATO COME 

L’EREDE DI SALAZAR SERPEVERDE, 
FONDATORE DELL’OMONIMA CASA. LA 

SITUAZIONE PRECIPITA DEFINITIVAMENTE 

QUANDO GINNY, LA SORELLINA DI RON, 
SCOMPARE ED AL SUO POSTO VIENE 

RITROVATA UNA MINACCIOSA SCRITTA 

TRACCIATA COL SANGUE.IN QUESTO 

SECONDO VOLUME DELLA SAGA DI HARRY 

POTTER, LO STILE DELLA ROWLING SI 

AFFINA, DIVENTANDO PIÙ MATURO, E SI 

SMORZANO I TONI FIABESCHI CHE AVEVANO 

CARATTERIZZATO L’EPISODIO PRECEDENTE. 

SONO ANCORA NUMEROSI GLI ELEMENTI 

MAGICI POSITIVAMENTE SORPRENDENTI SE 

NON DEL TUTTO DIVERTENTI (AUTO 

VOLANTI, GNOMI CHE INFESTANO IL 

GIARDINO DELLA TANA, STRILLETTERE, 
CLUB DI DUELLANTI MAGICI) MA APPAIONO 

DOSATI CON UNA CERTA PARSIMONIA, PER 

NON MERAVIGLIARE TROPPO IL LETTORE CHE 

SI TROVA INVECE IMMERSO IN 

UN’ATMOSFERA SE NON ESATTAMENTE CUPA 

DI CERTO TINTA ABBONDANTEMENTE DI 

GIALLO. E NON PARLO SOLO DEL MISTERO 

LEGATO ALLA CAMERA DEI SEGRETI, LA 

ROWLING INTRODUCE LUOGHI E 

PERSONAGGI DECISAMENTE MENO SOLARI 

RISPETTO AL PRIMO VOLUME. “HARRY 

POTTER E LA CAMERA DEI SEGRETI” 

CONDUCE DUNQUE IL LETTORE IN UN MONDO 



MAGICO CHE INIZIA A TRATTEGGIARSI 

MENO PERFETTO E SERENO DEL PREVISTO, 
ANCHE SE TOCCHI DIVERTENTI ED 

UMORISTICI SONO OFFERTI DA EPISODI 

PARTICOLARI. COSÌ COME SI FA PIÙ 

ADULTA L’ATMOSFERA, LO STESSO ACCADE 

ALLO STILE DELL’AUTRICE: LE ESPRESSIONI 

INFANTILI DEL PRIMO ROMANZO SONO 

MOLTO LIMATE. 
 


